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La Libertas plaude all’elezione di Sergio Mattarella 

Il 2015 è per la Libertas un anno straordinario. Giunge al traguardo storico dei 70 anni 
(1945 – 2015). La sincronicità con il 70°Anniversario della Liberazione (25 aprile 2015) 
evoca la statura etica e politica di Alcide De Gasperi: fondatore della Libertas, protagonista 
(quale Presidente del Consiglio dei Ministri dal 1945 al 1953) della rinascita italiana post-
bellica, promotore dell’Unione Europea in sintonia con antesignani di alto profilo.  

L’abbrivo del 2015 determina nuove connessioni tra figure ed eventi accomunati da 
consolidate matrici identitarie. Una standing ovation nell’emiciclo di Palazzo Montecitorio 
lancia il siciliano Sergio Mattarella al Colle. Il dodicesimo Presidente della Repubblica 
Italiana è stato parlamentare dal 1983 al 2008 per la Democrazia Cristiana, successivamente 
per il Partito Popolare Italiano e per la Margherita. Ha sempre ricoperto incarichi 
istituzionali di altissimo livello (più volte Ministro) e dal 2011 è giudice costituzionale. 

Nell’anno celebrativo dei 70 anni (1945 – 2015)” – scrive il Presidente Nazionale della 
Libertas Luigi Musacchia al neo inquilino del Quirinale – “la Libertas esprime sincere 
congratulazioni e pieno sostegno a Lei dodicesimo Presidente della Repubblica Italiana. Le 
nostre comuni radici palermitane, cattoliche e politiche consolidano un sentimento di 
orgoglio e di appartenenza. Le esprimo, nel gradito ricordo delle nostre frequentazioni, 
profonda stima nella convinzione che sale al Quirinale una figura di forte rigore morale, di 
ineccepibile equilibrio istituzionale, di lunga e coerente lealtà ai principi della 
Costituzione. Le auguro – a nome di tutto il movimento che fu fondato da Alcide De Gasperi 
e che ho l’onore di rappresentare - un proficuo lavoro per tutelare gli ideali di 
partecipazione democratica e di giustizia sociale.” 

La Libertas auspica un settennato autorevole, autonomo, equidistante da tutti i poteri forti 
dello Stato. La prima esternazione di Sergio Mattarella “il pensiero va soprattutto, 
anzitutto, alle difficoltà ed alle speranze dei nostri concittadini” è un messaggio di speranza 
civile per l'Italia prostrata dalla congiuntura economica, vilipesa dalla protervia della casta 
politica, lacerata dalle disuguaglianze sociali. 
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